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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 9,00 è stato convocato il senato degli 
studenti con nota del 22 maggio 2007, prot. n. 7560, tit. II/cl. 9/fasc. 9 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato degli studenti dell’Università 
Iuav: 
Erika Bastianello 
Maria Letizia Cuppoletti 
Michalis Dolapsakis 
Valentina Gobbi 
Alessandra Miotto 
Francesca Pinato 
Miriam Rossetti 
Sarah Stempfle 
Laura Tallon 
Ivana Venier 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
Michele Ciriotto 
Stefano Miazzo 
Carlo Nardi 
Luca Piccolo 
Daniele Sambo 
Achille Secomandi 
 
Sono assenti: 
Matteo Codato 
Johnny De Franceschi 
Gianandrea Poletta 
Sara Toso 
Chiara Vecchiarelli 
 
Presiede la senatrice Valentina Gobbi, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 9,35. 
Esercita le funzioni di segretario la senatrice Miriam Rossetti. 
 
Il senato degli studenti è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Approvazione verbale della seduta del 4 maggio 2007 
3 Criteri per la determinazione delle tasse e contributi universitari per l’anno accademico 
2007/2008: parere del senato degli studenti 
4 Proposte iniziative culturali 
5 Varie ed eventuali 
 
Il senato degli studenti prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- con decreto rettorale 7 maggio 2007 n. 439 si è proceduto alla costituzione dei seggi 
elettorali per lo svolgimento delle elezioni dei componenti il Consiglio Nazionale degli 
Studenti Universitari; 
- con decreto rettorale 22 maggio 2007 n. 528 è stato nominato il prof Paolo Merlini 
mandatario del rettore per le attività inerenti l’edilizia universitaria - triennio accademico 
2006/2009 
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- con decreto rettorale 28 maggio 2007 n. 537 sono stati designati la studentessa Giuditta 
Rizzato per la lista n. 1 “Universitas” e lo studente Diego Mantoan per la lista n. 2 
“Cafoscarini attivi” quali rappresentanti degli studenti dell’università Ca’ Foscari, 
dell’università luav e dell’Accademia di Belle Arti di Venezia nel consiglio di 
amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato degli studenti: 
2 Approvazione verbale della seduta del 4 maggio 2007 (rif. delibera n. 7 Sds/2007/Sg-
Uai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti alla seduta in oggetto, di 
approvare il verbale della seduta del 4 maggio 2007 
3 Criteri per la determinazione delle tasse e contributi universitari per l’anno 
accademico 2007/2008; parere del senato degli studenti (rif. delibera n. 8 Sds/2007/Sg-
Uai) 
delibera: 
- a maggioranza, con i voti contrari dei senatori Michalis Dolapsakis e Laura Tallon, di 
esprimere parere favorevole sulla proposta per la determinazione delle tasse e dei 
contributi universitari per l’anno accademico 2007/2008 di cui alla lettera a); 
- all’unanimità di esprimere parere favorevole in merito alle proposte di cui alle lettere b), c) 
d), e) ed f) della proposta che prevede di: 
b) confermare l’articolazione delle selle fasce di reddito e dei rispettivi importi di 
contribuzione, nonché confermare a € 56.000,00 il requisito degli indicatori di situazione 
patrimoniale universitaria (ISPEU) e di situazione economica universitaria (ISEEU) quali 
tetti-limite al di sotto dei quali sono concesse riduzioni; 
c) adeguare la contribuzione prevista per i corsi singoli portandola ad € 350,00 per ciascun 
corso; 
d) introdurre una forma di aiuto economico per gli studenti disabili tra il 50% e il 65%; 
e) valutare, compatibilmente con le risorse a disposizione, il finanziamento delle borse di 
studio degli studenti idonei di borsa di studio; 
f) estendere la possibilità di richiesta di riduzione dei contributi in funzione della capacità 
economica agli studenti non comunitari già in possesso di titolo studio straniero, i quali 
siano iscritti al nostro ateneo con un percorso di abbreviazione di carriera. 
Il senato degli studenti, con riferimento alle misure introdotte di cui alla lettera a), delibera 
inoltre all’unanimità di avanzare agli organi di governo le seguenti richieste; 
1 garantire agli studenti di ordinamenti antecedenti al DM 509/99 una comunicazione 
adeguata in merito alla motivazione ditale misura, indicante i costi gestionali sostenuti 
dall’ateneo in relazione alla presenza di studenti fuori corso; 
2 implementare l’offerta didattica dedicata a tali studenti al fine di garantire una più celere 
conclusione del loro percorso di studi 
4 Proposte iniziative culturali (rif. delibera n. 9 Sds/2007/Sg-Uai) 
delibera all’unanimità di approvare e finanziare l’iniziativa “Prospettive”, proposta dalla 
senatrice Maria Letizia Cuppoletti che ne assume la responsabilità, concedendo per la sua 
realizzazione un finanziamento complessivo di € 600,00 

 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11,10 
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2 Approvazione verbale della seduta del 4 maggio 2007  
Il presidente sottopone all’approvazione del senato degli studenti il verbale della seduta del 
4 maggio 2007 e chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da apportare. 
Il senato degli studenti delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
alla seduta in oggetto, di approvare il verbale della seduta del 4 maggio 2007. 
Il verbale è depositato presso l’ufficio affari istituzionali. 
 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

29 maggio 2007 
delibera n. 8 Sds/2007/Sg-Uai 

pagina 1/9 

 
3 Criteri per la determinazione delle tasse e contributi universitari per l’anno 
accademico 2007/2008: parere del senato degli studenti 
Il presidente ricorda al senato degli studenti che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b) 
dello statuto, il senato stesso deve esprimere parere obbligatorio sull’argomento in oggetto. 
Il presidente ricorda che nella seduta del 16 giugno 2004 il senato accademico aveva 
deliberato l’istituzione di una commissione tasse permanente a cui affidare il compito di 
presentare una nuova proposta per la determinazione delle tasse e contributi universitari, 
che prevedesse anche una più equa articolazione delle fasce di esenzione per reddito e 
merito. 
La predetta commissione, composta dal presidente del senato degli studenti, dal 
mandatario del rettore per le attività inerenti il diritto allo studio, la residenza studentesca e 
per il sostegno degli studenti disabili, dal mandatario del rettore per le attività inerenti la 
valutazione interna e dal dirigente dell’area dei servizi alla didattica, ha fatto pervenire la 
nuova proposta per la determinazione delle tasse e dei contributi universitari per l’anno 
accademico 2007/2008. 
Il presidente espone al senato degli studenti i lavori della commissione tasse, col contributo  
del senatore Michalis Dolapsakis che ha presenziato ai lavori della commissione stessa. 
Nel formulare la proposta, la commissione, riunitasi il 14 e il 21 maggio 2007, ha ritenuto 
opportuno non intervenire con modifiche sostanziali sull’esistente regime di contribuzione, 
che risulta ispirato al principio di omogeneità, ai vincoli finanziari e alla necessità di 
mantenere misure perequative a tutela degli studenti appartenenti alla fasce sociali meno 
abbienti. 
La commissione ha prioritariamente effettuato una ricognizione sul sistema di tassazione 
attualmente in vigore, esaminando il sistema dei contributi applicato negli ultimi anni 
accademici (dati statistici sul numero di studenti coinvolti, entità e tipologia di riduzioni 
applicate, consistenza degli importi massimi, articolazione delle fasce reddituali, richieste di 
borsa di studio e di riduzione tasse…), e ha espresso delle riflessioni in ordine all’impatto 
della tassazione sulla popolazione studentesca, esprimendo delle valutazioni positive sul 
regime di tassazione attuato per il 2006/2007, in particolare per i suoi effetti perequativi. 
In considerazione della necessità di formulare una proposta di deliberazione agli organi 
istituzionali per il prossimo anno accademico, la commissione unanimemente ritiene 
opportuno non apportare sostanziali modifiche al sistema attualmente in vigore, 
poiché tale sistema appare in linea con gli obiettivi prefissati. 
L’indicazione offerta dalla commissione è quella di applicare unicamente agli importi in 
vigore il tasso di inflazione programmato per il 2007 (2,0%), alla luce del decreto 
ministeriale 27 febbraio 2007, che, ai sensi della vigente normativa, ridetermina l’importo 
della tassa minima di iscrizione alle Università per l’anno accademico 2007/2008 in 
relazione al tasso di inflazione programmato. 
Il mantenimento del sistema di tassazione in vigore implica il lasciare invariato tanto 
l’impianto economico (fasce di reddito, rateazioni) quanto il sistema di calcolo del merito, 
con l’unica eccezione riferita agli importi di contribuzione previsti per gli studenti iscritti ai 
corsi di studio degli ordinamenti didattici previgenti la riforma introdotta dal D.M 509/1999 
(studenti dei vecchi ordinamenti). 
Per il 2006/2007 tali studenti hanno beneficiato di una riduzione del 20% degli importi delle 
tasse e dei contributi, in ragione di una loro limitata fruizione dei servizi; tuttavia bisogna 
considerare che tali studenti, tutti in posizione di fuori corso e iscritti a corsi di studio in via 
di esaurimento, producono costi elevati per l’ateneo, che ha attivato a loro beneficio servizi 
dedicati (ad es. sistema informativo) e specifiche commissioni per corsi ed esami. Oltre ai 
pesanti costi di gestione non va trascurata la penalizzazione nell’ammontare dei 
finanziamenti ministeriali, dovuta alla presenza di parecchi studenti fuori corso. 
Per queste ragioni la commissione propone di allineare la tassazione di questi studenti 
almeno a quella delle lauree triennali di primo livello e specialistiche Far e Fpt. La misura 
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non andrebbe in ogni caso ad incidere sull’ammontare delle rate degli studenti meno 
abbienti (prime tre fasce di riduzione), il cui ammontare rimarrebbe invariato, ma 
riguarderebbe pressoché esclusivamente l’importo massimo (settima fascia), dato che nella 
quarta, quinta e sesta fascia si collocano meno di una decina di studenti dei vecchi 
ordinamenti. Verrebbero quindi salvaguardate la maggior parte delle riduzioni praticate, e 
gli aumenti graverebbero nelle rate di importo massimo. Gli studenti coinvolti sarebbero 
presumibilmente meno di 500 e la manovra assicurerebbe maggiori entrate pari a circa di € 
154.000,00. 
La commissione propone inoltre di intervenire sull’ammontare degli importi previsti per i 
corsi singoli dell’ateneo, poiché ha verificato che l’importo attuale di € 75,00 prevede un 
costo per credito nettamente inferiore al costo medio per credito che pagherebbe uno 
studente regolarmente iscritto agli ordinamenti triennali (€ 34,00 a credito); inoltre a seguito 
di un’indagine conoscitiva sul sistema di tassazione applicato da altri atenei (Ca' Foscari, 
Verona,Padova,Trieste, Udine, Trento, Bolzano, Ferrara, Bologna, Parma, Genova, 
Firenze, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino) i costi deliberati dalla nostra università 
sono nettamente al di sotto della media. La proposta è quella di definire una tassazione per 
i corsi singoli almeno non inferiore al costo medio per credito che pagherebbero gli studenti 
regolarmente iscritti: stante la presenza di insegnamenti che prevedono un numero 
variabile di crediti da 4 (monodisciplinari) a 14 (laboratori integrati) si propone un valore 
medio di € 350,00 come costo dovuto per ciascun singolo corso. 
La commissione propone poi di introdurre un’ulteriore tipologia di riduzione tasse per gli 
studenti in situazione di invalidità inferiore al 66%; l’articolo 8 del DPCM 9 aprile 2001 
"Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari ai sensi dell’articolo 4 della legge 
2 dicembre 1991, n. 390", prevede l’esonero obbligatorio per studenti in situazione di 
handicap con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%; stabilisce altresì che le 
università statali possano prevedere autonomamente la concessione di esoneri totali o 
parziali dalla tassa di iscrizione e dai contributi universitari, tenendo conto in particolare 
anche degli studenti in situazione di handicap con invalidità inferiore al sessantasei per 
cento. Da un’indagine conoscitiva effettuata nei sistemi di tassazione di altri atenei (Ca' 
Foscari, Verona,Padova,Trieste, Udine, Trento, Bolzano, Ferrara, Bologna, Parma, 
Genova, Firenze, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino) è emerso, rispetto alle 
agevolazioni effettuate a favore di tali studenti, un panorama diversificato, che in alcuni casi 
non prevede nessuna forma di riduzione, in altri prevede diverse tipologie di esoneri totali o 
parziali. In ogni caso le riduzioni non sono mai concesse per disabilità inferiori al 45%, e 
sono in genere praticate per percentuali che vanno dal 50-55 al 65%. La proposta della 
commissione è quella di attivare una forma di aiuto economico a favore di tali studenti, che 
preveda ad esempio, in analogia a quanto intende deliberare Cà Foscari a partire dal 
prossimo anno accademico, per i disabili tra il 50% e il 65% l’applicazione della fascia di 
reddito inferiore a quella determinata dal calcolo dell'ISEEU. 
La commissione propone inoltre che si valuti la possibilità di assicurare con fondi 
dell’ateneo la copertura delle borse di studio non assegnate agli studenti idonei di borsa di 
studio regionale e non assegnatari per mancanza di fondi, nel rispetto del vincolo 
finanziario rappresentato dalle risorse a disposizione dell’ateneo. 
Infine la commissione propone che agli studenti non comunitari già in possesso di titolo 
studio straniero, i quali siano iscritti al nostro ateneo con un percorso di abbreviazione di 
carriera, sia concessa la possibilità di chiedere la riduzione delle tasse in funzione della 
capacità economica del nucleo familiare; la misura coinvolgerebbe un assai imitato numero 
di studenti (meno di una decina) e andrebbe a tutelare quegli studenti economicamente 
“deboli” che risultano già in possesso di laurea estera e che per finalità lavorative chiedono 
un corrispondente titolo accademico italiano. 
Alla luce pertanto delle considerazioni esposte e dei dati esaminati la commissione propone 
per il prossimo anno accademico di mantenere sostanzialmente invariato il sistema di 
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tassazione già in vigore nell’anno accademico 2006/2007. In particolare: 
a) confermare per ciascun corso di studi tutti gli importi di tasse e contributi già previsti per 
l'anno accademico 2006/2007, applicando semplicemente l’adeguamento al tasso di 
inflazione programmato per il 2007, fatto salvo l'ammontare della tassa regionale per il 
diritto allo studio stabilito annualmente con delibera della giunta regionale, e fatti salvi gli 
ordinamenti antecedenti al DM 509/99, per i quali vengono applicati i medesimi importi 
previsti per le lauree di primo livello e per le lauree specialistiche Far e Fpt;  
b) confermare l'articolazione delle sette fasce di reddito e dei rispettivi importi di 
contribuzione, nonché confermare a € 56.000,00 il requisito degli indicatori di situazione 
patrimoniale universitaria (ISPEU) e di situazione economica universitaria (ISEEU) quali 
tetti-limite al di sotto dei quali sono concesse riduzioni; 
c) adeguare la contribuzione prevista per i corsi singoli portandola ad € 350,00 per ciascun 
corso; 
d) introdurre una forma di aiuto economico per gli studenti disabili tra il 50% e il 65%; 
e) valutare, compatibilmente con le risorse a disposizione, il finanziamento delle borse di 
studio degli studenti idonei di borsa di studio; 
f) estendere la possibilità di richiesta di riduzione dei contributi in funzione della capacità 
economica agli studenti non comunitari già in possesso di titolo studio straniero, i quali 
siano iscritti al nostro ateneo con un percorso di abbreviazione di carriera. 
Nel dettaglio il sistema di tassazione resta così articolato: 
1) importi dovuti e fasce di reddito per le quali sono concesse riduzioni: 
Il numero delle fasce resta fissato a sette ed è confermata a € 56.000,00 la soglia 
dell’indicatore di situazione economica (ISEEU) al di sotto della quale sono concesse 
riduzioni. Il tetto relativo all’indicatore di situazione patrimoniale equivalente universitaria 
(ISPEU) resta fissato a € 56.000,00. 
Il sistema di tassazione articolato su 7 fasce da applicare agli studenti immatricolati e iscritti 
ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica di cui al D.M 270/2004  delle facoltà di 
architettura e pianificazione e anche agli studenti iscritti ai corsi di studio degli ordinamenti 
didattici previgenti la riforma introdotta dal D.M 509/1999 per l’anno accademico 2007/2008 
è così determinato: 
prima rata: tassa iscrizione € 510,45 (500,38 più recupero inflazione programmata) 
seconda rata: contributi € 1.530,00 (1.500,00 più recupero inflazione programmata) 
totale dovuto € 2.040,45 
articolazione degli importi ridotti di seconda rata: 
(a) importo senza merito 2006/2007 (b) recupero inflazione programmata (c) nuovo tot     
(d) arrotondamento 
(a1) importo con merito 2006/ 2007 (b1) recupero inflazione programmata (c1) nuovo tot 
(d1) arrotondamento 
fascia da isee a isee (a) (b) (c) (d) (a1) (b1) (c1) (d1) 
1 € 0,00 € 12.325,00 120 2,4 122,4 122 0 0 0 0 
2 € 12.325,00 € 20.280,00 350 7,0 357,0 357 175 3,5 178,5 178 
3 € 20.280,00 € 32.210,00 460 9,2 469,2 469 230 4,6 234,6 235 
4 € 32.210,00 € 40.000,00 720 14,4 734,4 734 360 7,2 367,2 367 
5 € 40.001,00 € 48,000,00 980 19,6 999,6 1.000 490 9,8 499,8 500 
6 € 48.001,00 € 56.000,00 1.240 24,8 1.264,8 1.265 620 12,4 632,4 632 
7 € 56.001,00  1.500 30,0 1.530 1.530 1500 30 1.530 1.530 
Il sistema di tassazione articolato su 7 fasce da applicare agli studenti immatricolati e iscritti 
al corso di laurea in sistemi informativi territoriali (teledidattico) per l’anno accademico 
2007/2008, tenuto conto della specificità del corso stesso e fatta salva la corresponsione 
della quota destinata al consorzio Nettuno, è cosi determinato: 
prima rata: tassa iscrizione € 510,45 (500,38 più recupero inflazione programmata € 10,07) 
seconda rata: contributi  € 863,00 (846,00 più recupero inflazione programmata) 
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totale dovuto: € 1.373,45 
articolazione degli importi ridotti di seconda rata: 
(a) importo senza merito 2006/2007 (b) recupero inflazione programmata (c) nuovo tot  
(d) arrotondamento  
(a1) importo con merito 2006/ 2007 (b1) recupero inflazione programmata (c1) nuovo tot 
(d1) arrotondamento 
fascia da isee a isee (a) (b) (c) (d) (a1) (b1) (c1) (d1) 
1 € 0,00 € 12.325,00 60 1,20 61,20 61 0 0 0 0 
2 € 12.325,00 € 20.280,00 120 2,40 122,40 122 60 1,20 61,20 61 
3 € 20.280,00 € 32.210,00 176 3,52 179,52 180 88 1,76 89,76 90 
4 € 32.210,00 € 40.000,00 343 6,86 349,86 350 172 3,44 175,44 175 
5 € 40.001,00 € 48.000,00 510 10,20 520,20 520 255 5,10 260,10 260 
6 € 48.001,00 € 56.000,00 677 13,54 690,54 691 339 6,78 345,78 346 
7 € 56.001,00  846 16,92 862,92 863 846 16,92 862,92 863 
Il sistema di tassazione articolato su 7 fasce da applicare agli studenti immatricolati e iscritti 
ai corsi di laurea specialistica della facoltà di design e arti per l’anno accademico 
2007/2008 è così determinato: 
prima rata: tassa iscrizione € 816,45 (800,38 più recupero inflazione programmata € 16,07) 
seconda rata: contributi € 1.632,00 (1600,00 più recupero inflazione programmata) 
totale dovuto €  2.448,45 
articolazione degli importi ridotti di seconda rata: 
(a) importo senza merito 2006/2007 (b) recupero inflazione programmata (c) nuovo tot     
(d) arrotondamento  
(a1) importo con merito 2006/ 2007 (b1) recupero inflazione programmata (c1) nuovo tot 
(d1) arrotondamento   
fascia da isee a isee (a) (b) (c) (d) (a1) (b1) (c1) (d1) 
1 € 0,00 € 12.325,00 210 4,20 214,20 215 0 0 0 0 
2 € 12.325,00 € 20.280,00 620 12,40 632,40 632 315 6,30 321,30 321 
3 € 20.280,00 € 32.210,00 825 16,50 841,50 841 415 8,30 423,30 423 
4 € 32.210,00 € 40.000,00 1019 20,38 1039,38 1039 510 10,20 520,20 520 
5 € 40.001,00 € 48.000,00 1213 24,26 1237,26 1237 607 12,14 619,14 619 
6 € 48.001,00 € 56.000,00 1407 28,14 1435,14 1435 704 14,08 718,08 718 
7 € 56.001,00  1600 32 1632 1632 1600 32 1632 1632 
Anche gli studenti non comunitari già in possesso di titolo di studio straniero, i quali siano 
iscritti al nostro ateneo con un percorso di abbreviazione di carriera, è concessa la 
possibilità di chiedere la riduzione delle tasse in funzione della capacità economica del 
nucleo familiare; si applicano i medesimi indicatori ISEEU e ISPEU e le medesime fasce. 
Corsi singoli: 
Per l’iscrizione a ciascun singolo corso gli studenti sono tenuti al versamento della quota di 
€ 350,00. 
Studenti in situazione di handicap con invalidità riconosciuta tra il 50% e il 65%: 
si applica la fascia di reddito inferiore a quella determinata dal calcolo dell'ISEEU. 
La commissione, tenuto conto di quanto su illustrato, propone che il nuovo sistema di tasse 
e contributi da applicare ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica di cui al DM 
270/2004, nonché ai corsi di studio degli ordinamenti didattici previgenti il DM 509/1999, 
per l’anno accademico 2006/2007, sia così determinato: 
Corsi di laurea e corsi di laurea specialistica di cui al DM 270/2004 delle facoltà di 
architettura e pianificazione; corsi di laurea ordinamenti previgenti il DM 509/1999: 
prima rata: contributi € 510,45; seconda rata: contributi € 1530,00; totale dovuto € 2.040,45 
(escluse tassa regionale per il diritto allo studio e imposta di bollo) 
Corso di laurea in sistemi informativi territoriali (teledidattico):  
prima rata: tassa iscrizione € 510,45; seconda rata: contributi  € 863,00; totale dovuto 
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€ 1.373,45 (escluse tassa regionale per il diritto allo studio e imposta di bollo). 
Gli studenti iscritti al corso di laurea in sistemi informativi territoriali (teledidattico) sono 
tenuti al versamento della quota destinata a Consorzio Nettuno, da corrispondere in due 
soluzioni, in sede di prima e seconda rata. 
Corsi di laurea specialistica della facoltà di design e arti: 
prima rata: tassa iscrizione € 816,45; seconda rata: contributi € 1.632,00; totale dovuto €  
2.448,45 (escluse tassa regionale per il diritto allo studio e imposta di bollo). 
Tutti gli studenti sono tenuti al versamento in sede di prima rata della tassa regionale per il 
diritto allo studio - come determinata dalla Regione del Veneto per l’anno accademico 
2007/2008 - e al versamento dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale – secondo 
l’importo previsto per legge. 
Gli studenti che si immatricolano ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica nell’anno 
accademico 2007/2008 sono tenuti, in sede di prima rata, al versamento di ulteriori € 5,00 
per il costo del libretto universitario. 
Corsi singoli: 
Per l’iscrizione a ciascun singolo corso gli studenti sono tenuti al versamento della quota di 
€ 350,00. 
Esoneri totali dalla tassa di iscrizione e dai contributi: 
Ai sensi dell’articolo 8 del DPCM 9 aprile 2001 "Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari ai sensi dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390", sono esonerati dal 
versamento della tassa di iscrizione e dai contributi i soggetti di seguito individuati: 
- studenti beneficiari di borsa di studio; 
- studenti idonei al conseguimento delle borsa di studio concessa dalla Regione del Veneto 
che per scarsità di risorse non siano risultati beneficiari di tale provvidenza; 
- studenti in situazione di handicap con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%; 
- studenti beneficiari di borsa di studio Mae del governo italiano nell’ambito dei programmi 
di cooperazione allo sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici e relativi 
periodici programmi esecutivi. Negli anni accademici successivi al primo l’esonero è 
condizionato al rinnovo della borsa di studio da parte del Ministro degli Affari Esteri. 
Agli studenti beneficiari di borsa o idonei al conseguimento per l’anno accademico 2006/07, 
che si iscrivano per il 2007/08 ad un anno di corso non superiore alla durata legale del 
corso di studi più uno, viene inviato un bollettino di prima rata ridotta, pari all’importo della 
tassa regionale più la marca da bollo. Gli studenti che alla pubblicazione della graduatoria 
definitiva per l’assegnazione delle borse di studio 2007/08 non risultassero né vincitori né 
idonei sono tenuti al pagamento della tassa di iscrizione entro la scadenza del 31 dicembre 
2007. 
La concessione dell’esonero per gli studenti in situazione di handicap con invalidità 
riconosciuta o superiore al 66% e per gli studenti beneficiari di borsa di studio Mae è 
subordinata alla presentazione entro il termine di scadenza fissato per la richiesta di 
riduzione tasse della documentazione necessaria (certificazione dell’autorità medica 
competente o dichiarazione del Ministero di attribuzione/rinnovo della borsa). La 
dichiarazione relativa all’attribuzione della borsa Mae, nonché il mantenimento della stessa 
per gli anni successivi, deve essere presentata per ogni anno accademico. 
La certificazione medica degli studenti in situazione di handicap è considerata valida per 
l’intera durata della carriera universitaria, fatto salvo l’obbligo dello studente di comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni, che comportino la perdita del beneficio. 
Esoneri parziali dalla tassa di iscrizione e dai contributi: 
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del citato DPCM 9 aprile 2001 è concesso l’esonero totale 
dal pagamento della tassa di iscrizione ed un esonero pari alla metà dei contributi dovuti 
agli studenti beneficiari di borsa o idonei al suo conseguimento per un ulteriore semestre 
rispetto alla durata normale dei corsi di laurea e di laurea specialistica.  
Tale disposizione si applica anche agli studenti borsisti ed idonei non beneficiari che non 
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abbiano maturato il diritto al percepimento della seconda rata della borsa. 
Esoneri totali dalla tassa regionale per il diritto allo studio: 
sono totalmente esonerati dal versamento della tassa regionale per il diritto allo studio gli 
studenti idonei o beneficiari di borsa di studio. 
Graduazione tasse e dei contributi universitarie: 
salvo i casi di esonero previsti dalla legge, e su indicati, gli studenti sono tenuti al 
versamento della tassa di iscrizione. 
Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del citato DPCM 9 aprile 2001, sui contributi della 
seconda rata l’Università Iuav concede le riduzioni per reddito e per merito di seguito 
indicate. 
Riduzioni per reddito: 
- sono concesse per tutta la durata della carriera universitaria, secondo la graduazione in 7 
fasce su illustrata, se le condizioni economiche dello studente sono comprese entro il limite 
dell’indicatore di situazione economica equivalente universitaria (ISEEU) inferiore al tetto 
massimo di € 56.000,00 e se l’indicatore di situazione patrimoniale equivalente universitaria 
è inferiore a € 56.000,00. Nella determinazione delle condizioni economiche degli studenti 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 5 del DPCM 9 aprile 2001, che 
prevedono che le condizioni economiche dello studente siano individuate sulla base 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, con le modalità 
integrative di selezione ivi previste. La procedura per la determinazione dell’indicatore di 
situazione economica equivalente universitaria (ISEEU), tenuto conto delle modalità 
integrative sopra citate, e dell’indicatore di situazione patrimoniale equivalente universitaria 
(ISPEU), per le sue specifiche caratteristiche fiscali e di welfare, è effettuata dai centri di 
assistenza fiscale (CAAF) con i quali l’Università Iuav stipula apposita convenzione. Agli 
studenti è assicurata assistenza specifica e gratuita. Lo studente, anche se laureando, è 
tenuto a rispettare le scadenze di presentazione della richiesta di riduzione tasse. Delle 
date entro le quali deve essere presentata la richiesta di riduzione delle tasse è data 
informazione sul sito web dell’ateneo, nonché sul prospetto informativo dei bollettini di 
prima rata dell’anno accademico 2007/2008 inviati agli studenti, e presso gli sportelli 
dell’ufficio della segreteria studenti. 
Riduzioni per merito: 
- sono concesse agli studenti che già beneficiano delle riduzioni per reddito, secondo la 
graduazione in 7 fasce su illustrata, che risultano iscritti all’università, con riferimento 
all’anno di prima immatricolazione, da un numero complessivo di anni non superiore alla 
durata normale più uno per i corsi di laurea e i corsi di laurea specialistica di cui al DM 
270/2004; non superiore alla durata legale più tre per i corsi di studio degli ordinamenti 
didattici antecedenti il DM 509/1999; 
- ai fini del calcolo del merito nel caso degli studenti trasferiti da altro corso di studio, anche 
di altro ateneo, sono computati tutti gli anni di effettiva iscrizione che risultano dalla carriera 
dello studente, indipendentemente dal corso di studio o dall’ateneo dove lo stesso risulta 
essere stato iscritto; 
- non è concesso esonero dai contributi universitari per gli studenti che concludono gli studi 
entro la durata legale o normale prevista dai rispettivi ordinamenti didattici. 
La riduzione dei contributi è concessa per il conseguimento per la prima volta di 
ciascuno dei livelli dei corsi di laurea e dei corsi di laurea specialistica. 
La riduzione non è concessa agli studenti che non presentano la certificazione delle 
condizioni economiche e patrimoniali entro le scadenze previste. 
Nessuna riduzione è prevista per gli studenti che presentino una condizione economica, 
che secondo l’indicatore di situazione economica equivalente universitaria (ISEEU) sia 
uguale o superiore a € 56.000,00 o che abbiano un valore ISPEU uguale o superiore a       
€ 56.000,00. 
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Esonero parziale per studenti in situazione di handicap con invalidità riconosciuta tra 
il 50% e il 65%: 
si applica la fascia di reddito inferiore a quella determinata dal calcolo dell'ISEEU. 
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti a corsi di laurea degli 
ordinamenti previgenti il DM 509/1999: 
parametri: il calcolo del merito è determinato sulla base di due parametri: il numero di 
annualità di riferimento (espresso anche in frazione di annualità, come da ordinamento 
didattico) ed il voto di riferimento. Si intende per voto di riferimento la media delle votazioni 
medie conseguite da tutti gli studenti negli stessi anni e per le stesse materie dello studente 
considerato. Si intende per numero delle annualità di riferimento la media delle annualità 
superate dagli studenti iscritti dallo stesso numero di anni all’università e per lo stesso corso 
di studi dello studente considerato, arrotondato per eccesso. Il periodo di interruzione studi 
non è preso in considerazione ai fini della valutazione del merito. Il calcolo del merito viene 
effettuato sulla base degli esami sostenuti fino al 10 agosto 2007. 
Individuazione del coefficiente di merito: il valore del merito è individuato da un coefficiente 
calcolato come segue: 
studenti iscritti ad anni successivi al primo: 
A numero di annualità dello studente/numero di annualità di riferimento 
B media voti dello studente/media voti di riferimento. 
Coefficiente di merito = (A + B)/2 
Individuazione della condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito:è 
nella condizione di studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito 
superiore o uguale a 1,025. 
Esclusioni: dal calcolo del merito vanno esclusi: gli studenti che non hanno sostenuto alcun 
esame; le prove di idoneità; gli esami convalidati per gli studenti trasferiti da altri Atenei. 
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea di cui al 
DM 270/2004: 
parametri: il calcolo del merito si basa su due parametri: il numero di crediti di riferimento 
ed il voto di riferimento. 
Si intende per voto di riferimento la media delle votazioni medie conseguite da tutti gli 
studenti negli stessi anni e per le stesse materie dello studente considerato. Si intende per 
numero di crediti di riferimento la media dei crediti conseguiti dagli studenti iscritti dallo 
stesso numero di anni all’università e per lo stesso corso di studi dello studente 
considerato. 
Il periodo di interruzione studi non è preso in considerazione ai fini della valutazione del 
merito. 
Crediti considerati utili: il calcolo del merito viene effettuato sulla base dei crediti conseguiti 
fino al 10 agosto 2007. 
Esclusioni: dal calcolo del merito vanno esclusi: gli studenti che non hanno maturato alcun 
credito; le prove di idoneità; gli esami convalidati per gli studenti trasferiti da altri Atenei. 
Individuazione del coefficiente di merito: il valore del merito è individuato da un coefficiente 
calcolato come segue: 
studenti iscritti al primo anno: voto di maturità dello studente/media dei voti di maturità di 
riferimento; 
studenti iscritti ad anni successivi al primo: 
A numero di crediti dello studente meno numero di crediti di riferimento 
B media voti dello studente meno media voti di riferimento. 
Coefficiente di merito = (A + B) / 2 
Individuazione della condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito: 
è nella condizione di studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito 
superiore o uguale a zero. 
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Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea 
specialistica di cui al DM 270/2004: 
studenti iscritti al primo anno: il requisito del merito si accerta sulla base della votazione 
conseguita nella laurea prodotta come titolo di ammissione al corso di laurea specialistico; il 
valore del merito è individuato da un coefficiente calcolato come segue: 
voto di laurea dello studente/media dei voti di laurea di riferimento; 
studenti iscritti ad anni successivi al primo: si applicano le modalità previste per gli studenti 
dei corsi di laurea di cui al DM 270/2004 iscritti ad anni successivi al primo. 
Condizioni particolari per la valutazione del merito applicate agli studenti di qualsiasi 
ordinamento: 
- studenti lavoratori: il merito viene calcolato dimezzando il numero di annualità di 
riferimento, ma mantenendo invariato il voto di riferimento. La condizione di lavoratore deve 
sussistere all’atto dell’immatricolazione; 
- studentesse con figli nati dopo l’immatricolazione, studenti non coniugati, 
separati,divorziati o vedovi con figli conviventi a carico: il calcolo del merito viene effettuato 
sulla base del numero di anni di iscrizione all’università diminuito di uno; 
- studenti che hanno prestato servizio di leva o servizio civile sostitutivo o che si siano 
trovati in particolari condizione di salute, tali da compromettere il regolare svolgimento degli 
studi: il calcolo del merito viene effettuato sulla base del numero di anni di iscrizione 
all’università diminuito di uno. 
Diritto fisso per interruzione degli studi: 
conferma dell’importo di € 155,00 quale diritto fisso dovuto dagli studenti che intendono 
ricongiungere la loro carriera dopo un periodo di interruzione degli studi (articolo 8, comma 
4 , del DPCM 9 aprile 2001). 
Tassa di laurea per copertura costo diploma di laurea: 
per i versamenti effettuati dal 01/09/2005 l’importo dovuto è pari ad € 50,00. 
Scadenze prima e seconda rata delle tasse e more per tardivi versamenti: 
- versamento della prima rata entro e non oltre la data del 16 ottobre 2007; 
- versamento della seconda rata entro e non oltre la data del 16 aprile 2008; 
- corresponsione delle more per tardivo versamento per entrambe le rate: 
mantenimento del sistema more introdotto nell’anno accademico 2004/2005, che prevede 
per entrambe le rate una mora di € 52,00 per i primi 15 giorni di ritardo e una mora di € 
104,00 per ritardi superiori ai 15 giorni. 
Al termine della relazione, il presidente propone al senato degli studenti di esprimere parere 
favorevole in merito alle proposte pervenute dalla commissione ed in particolare: 
a) confermare per ciascun corso di studi tutti gli importi di tasse e contributi già previsti per 
l'anno accademico 2006/2007, applicando semplicemente l’adeguamento al tasso di 
inflazione programmato per il 2007, fatto salvo l'ammontare della tassa regionale per il 
diritto allo studio stabilito annualmente con delibera della giunta regionale, e fatti salvi gli 
ordinamenti antecedenti al DM 509/99, per i quali vengono applicati i medesimi importi 
previsti per le lauree di primo livello e per le lauree specialistiche Far e Fpt;  
b) confermare l'articolazione delle sette fasce di reddito e dei rispettivi importi di 
contribuzione, nonché confermare a € 56.000,00 il requisito degli indicatori di situazione 
patrimoniale universitaria (ISPEU) e di situazione economica universitaria (ISEEU) quali 
tetti-limite al di sotto dei quali sono concesse riduzioni; 
c) adeguare la contribuzione prevista per i corsi singoli portandola ad € 350,00 per ciascun 
corso; 
d) introdurre una forma di aiuto economico per gli studenti disabili tra il 50% e il 65%; 
e) valutare, compatibilmente con le risorse a disposizione, il finanziamento delle borse di 
studio degli studenti idonei di borsa di studio; 
f) estendere la possibilità di richiesta di riduzione dei contributi in funzione della capacità 
economica agli studenti non comunitari già in possesso di titolo studio straniero, i quali 
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siano iscritti al nostro ateneo con un percorso di abbreviazione di carriera. 
Il presidente chiede al senato degli studenti di esprimersi in merito. 
Intervengono i senatori Michalis Dolapsakis e Laura Tallon, i quali dichiarano il loro voto 
contrario rispetto alla lettera a) della proposta sopra riportata, con particolare riguardo 
all’applicazione agli ordinamenti antecedenti al DM 509/99 dei medesimi importi previsti per 
le lauree di primo livello e per le lauree specialistiche Far e Fpt, ritenendola una misura 
poco equa, dal momento che gli aumenti che ne derivano non sono proporzionati ai servizi 
offerti dall’ateneo per gli studenti fuori corso. Il senatore Michalis Dolapsakis rileva altresì 
che l’ateneo deve garantire al singolo studente un normale percorso verso la laurea, 
individuando modalità per velocizzare i tempi di uscita degli studenti che sono al termine 
dei loro studi universitari.    
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente e del senatore Michalis 
Dolapsakis in merito ai lavori della commissione tasse, visto l’articolo 8, comma 1, 
lettera b) dello statuto e dopo ampia e approfondita discussione, delibera: 
- a maggioranza, con i voti contrari dei senatori Michalis Dolapsakis e Laura Tallon, 
di esprimere parere favorevole sulla proposta per la determinazione delle tasse e dei 
contributi universitari per l’anno accademico 2007/2008 di cui alla lettera a); 
- all’unanimità di esprimere parere favorevole in merito alle proposte di cui alle 
lettere b), c) d) e) ed f).  
Il senato degli studenti, con riferimento alle misure introdotte di cui alla lettera a), 
delibera inoltre all’unanimità di avanzare agli organi di governo le seguenti richieste: 
1 garantire agli studenti di ordinamenti antecedenti al DM 509/99  una comunicazione 
adeguata in merito alla motivazione di tale misura, indicante i costi gestionali 
sostenuti dall’ateneo in relazione alla presenza di studenti fuori corso; 
2 implementare l’offerta didattica dedicata a tali studenti al fine di garantire una più 
celere conclusione del loro percorso di studi. 
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3 Proposte iniziative culturali  
Il presidente comunica al senato degli studenti che è pervenuta la richiesta di finanziamento 
per l’attività culturale “Prospettive”, proposta dalla senatrice Maria Letizia Cuppoletti,che 
viene sottoposta all’approvazione del senato stesso.  
Il presidente invita i senatori ad illustrare le iniziative. 
La senatrice Maria Letizia Cuppoletti descrive l’iniziativa “Prospettive”. 
Si tratta di un progetto promosso da Alza la voce, un’associazione culturale con sede a 
Treviso, che intende realizzare un convegno di una giornata per discutere di temi inerenti il 
risparmio energetico. I conferenzieri sono giovani laureati della facoltà di design e arti, con 
cui si affronteranno anche temi inerenti l’ingresso nel mondo del lavoro, tra difficoltà e 
agevolazioni. 
Per la realizzazione dell’attività si richiede un finanziamento di € 600,00 per le spese di 
pubblicità dell’evento e di ospitalità dei conferenzieri. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente e valutata l’iniziativa 
proposta, delibera all’unanimità di approvare e finanziare l’iniziativa “Prospettive”, 
proposta dalla senatrice Maria Letizia Cuppoletti che ne assume la responsabilità, 
concedendo per la sua realizzazione un finanziamento complessivo di € 600,00. 

 


